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I frettatoli 

Mistero 
verdiano 
a Parma 

PARMA — Sorpresa l'altra se* 
ra in piazza Duomo a Parma 
all'annuncio che la sinfonia 
deH'«AicU» di Giuseppe Verdi 
non sarebbe stata eseguita nel 
corso del programma «Tutto 
Verdi, sinfonie e preludi». La 
richiesta, non motivata, è per
venuta al sindaco di Parma, 
dottor Grossi, da parte dell'I* 
stituto di studi verdiani, dopo 
che il brano era stato eseguito 
la sera precedente, «in osse* 
quio al pubblico». 

Ci si chiede perché al pub
blico sia stata tolta l'occasione 

di ascoltare un brano di Verdi 
quasi sconosciuto. Che cosa ha 
spinto l'Istituto verdiano, che 
per sua natura ha il compito 
di estendere la conoscenza 
dell'opera di Verdi, a chiedere 
di soprassedere all'esecuzione 
della sinfonia? La partitura 
ha già conosciuto diverse pre
sentazioni. è stato inciso un 
disco, bravi maestri, Toscani* 
ni in testa, lo hanno letto e 
messo in orchestra, la Casa.Ri
cordi ha fornito al «Regio» gli 
spartiti per il concerto di ieri 
sera: perché allora se ne impe* 
disce l'ascolto? 

Le motivazioni sono di ordi
ne artistico (in tal caso l'Istitu
to verdiano deve precisarle) o 
di altra natura? Si sa che molti 
documenti, inediti, lettere, ri
facimenti dell'opera verdiana 
sono tuttora tenuti nel casset
to dagli eredi di Verdi: la deci
sione di ieri sera è da attribui
re a questa situazione? (g. z.) 

La Fgci riscopre 
un reportage 

d'autore su Pasolini 
ROMA —' Uno studio nascosto nel ver
de. Pòi il piazzale del Pincio con il pal
co mezzo smontato e ragazzi che a 
eruppi camminano, si muovono U in
torno. E poi lo spiazzo sterrato dell'I* 
droscalo, a Ostia: sembra di vedere, an
cora, i segni lasciati dalla macchina 
che il 2 novembre del '75 schiacciò a 
morte Pier Paolo Pasolini. La pellicola 
e un 16 mm in bianco e nero, molto 
danneggiata dal tempo (e dall'incu
ria), ma i titoli di testa sono una sor
presa: il film si chiama II silenzio è 
complicità ed è un pamphlet sottoscrit
to da una decina dì registi del miglior 
cinema italiano (Bellocchio, Bertoluc
ci, i Taviani fra gli altri) e da Intellet
tuali come Laura Betti e Lietta Toma-

buoni, pochi mesi dopo la scomparsa 
di Pasolini. Un intervento «in presa di-
retta», insomma, del genere di quelli 
che si facevano in altre stagioni. 

Della pellicola (40 minuti/in tutto) si 
può dire ancora che fu montata con 
bella, frammentaria limpidezza da 
Kim Arcalll: uno sforzo commovente 
che il grande tecnico scomparso fece 
nei mesi che precedettero la sua fine. 
La pellicola, dunque, mostra il Pincio 
dove un anno prima il poeta-cineasta 
aveva fatto la sua -dichiarazione di vo
to» per II partito che lo aveva espulso 
nel M9, e le borgate, dove la macchina 
da presa va interrogando la gente sul
la sua morte. Scarno film a tesi dalla 
bellezza quasi Involontaria: il complot
to, il silenzio, gli ignoti emissari dì un 
«sistema» che si accaniscono sul corpo 
di Pasolini ne sono invisibili ossessivi 
protagonisti. Una tesi superata questa 
dell'assassinio di Stato? Forse non del 
tutto, nel suo valore di metafora del 
divorzio che, da un certo momento in 
poi, si creò fra Pasolini e la società ĉ ie 
lo circondava. Infine si può dire che in 

quel '76 /] silenzio è complicità fu com
missionato dalla Feci romana e che, 
appunto, è stata la Fgci a ritirarlo, do
po nove anni, fuori da un cassetto, l'al
tra sera, a chiusura della riunione del 
Consiglio nazionale, con una bella in
troduzione di Goffredo Bettinl, che a 
quel tempi organizzò l'iniziativa. 

Ora che ha rivisto la luce il filmato 
verrà mostrato, con molte probabilità, 
nelle feste dell'Unità di quest'estate e 
all'Estete Romana. Un dibattito riac
ceso in questi mesi e che (sarebbe l'o
maggio migliore a Pasolini) partendo 
dal decennale di quella tragedia po
trebbe smuovere lo stagno del rapporti 
fra intellettuali, società, potere. 

Dopo la due-giorni organizzata a 
Casarsa del Fondo Pasolini, in attesa 
della «Vita futura», la grande manife
stazione che si svolgerà a Roma fra 
ottobre e dicembre, e la Fgci che fa la 
terza proposta. Se ne riparlerà ampia
mente: per ora diciamo che si tratta di 
un incontro di quattro giorni (ancora 
al Pincio...) dal 18 al 22 settembre, con 

musicisti come Dalla e Conte in con
certo e scrittori, cineasti, intellettuali, 
impegnati ad esplorare «a temi» la prò-. 
duzione artistica e ideale di Pasolini: i 
giovani, il mito e il sacro, la letteratu
ra, il cinema, la poesia, la libertà della 
cultura, il rapporto tra intellettuali e 
società, per cominciare. Ci potrebbe es
sere anche una «lezione» di Moravia, 
destinata agli studenti. Perché qui 
l'intento, naturalmente, è proprio que
sto: far conoscere la «scandalosa eredi
tà», lo «scandaloso» vivere di Pasolini il 
ribelle alle nuove generazioni. Con 
una speranza: che ranno di Pasolini 
(come anniversario impone) non sia 
l'anno della sua museificazione, ma 
un'occasione per riavvicinarsi con co
raggio, con un po' di indispensabile ti
more alle sue idee e per riaffrontare 
quelle contraddizioni grandi come fe
rite che il poeta-regista, nel suo rap
porto con la società, lasciava sempre 
aperte. 

Maria Serena Palieri 

Videoguida 

Raidue, ore 20.30 

Gli amorì 
di Hélène 
a Venezia 
d'inverno 
Comincia oggi (Raidue, ore 20,30) e si conclude domani. Si 

intitola Venezia d'inverno e si può considerare un mtcrosceneggia-
to, oppure un megafilm. Comunque si tratta di una vicenda ispira
ta al romanzo di Emmanuel Robles che vede protagonista la ragaz
za Hélène (Yolande Folliot). Arrivata a Parigi dalla provincia, ia 
nostra bellezza (perché naturalmente è bella) trova subito lavoro 
e, come vuole il luogo comune, subito si innamora del maturo 
capoufficio e ne diventa l'amante. L'uomo, però, ha una moglie 
che, quando viene a sapere della relazione, tenta addirittura il 
suicidio. Hélène, spaventata e pentita, fugge a Venezia. Qui l'am
biente è favorevole a un nuovo amore, che subito sboccia. Ma 
siccome la vicenda deve durare ancora un po', ecco che il giovanot 
to dei suoi sogni assiste incolpevole a un delitto. A questo punto 
viene allontanato dalla città. Infatti per mestiere fa il giornalista e 
il suo direttore lo spedisce su uno dei fronti più caldi del mondo: il 
Libano... Come si può subito capire la vicenda è abbastanza piena 
di consuetudini romanzesche e respira, tra una frontiera e l'altra, 
l'aria della coproduzione. La distribuzione però è di Antenne 2, 
mentre tra gli interpreti spicca anche il nome del nostro Adalberto 
Maria Merli, bel tenebroso più all'estero che in patria. 

Raiuno: verità e mistero 
Ed eccoci a Mister O, programma che promette .Sorprese, espe

rimenti ed enigmi della parapsicologia.. A cura di Paola Giovetti e 
di Ludovico Peregrini, e presentato da Alessandro Cecchi Paone. 
Mister O (Raiuno, ore 22,10) viene trasmesso in diretta (con tutti 
i rischi normali e anche qualcuno in più, dato il tema) dagli studi 
della Fiera di Milano. Argomento della puntata di oggi è l'automa
tismo, inteso come insieme di risposte automatiche e inconscie che 
mettono in luce verità nascoste. Questo succede in tutti gli indivi
dui, come ha messo in rilievo il dottor Freud, ma nei sensitivi 
acquista una importanza particolare. Sarà ospite in studio una 
signora inglese, professione medium, la quale disegna ritratti di 
persone a lei sconosciute che vengono regolarmente riconosciute 
dai presenti come familiari o amici viventi e scomparsi. Una signo
ra romana (Fernanda Di Marco) scrive invece «automaticamente. 
poesie che sostiene ispirate da Trilussa. E qui è già più difficile 
crederci, perché chiunque può ritenersi'ispirato da questo o da 
quello. Ma il limite di credibilità dei «numeri, proposti dai Mister 
Ò è sempre personalissimo. Perciò fate voi e se no cambiate canale. 
Aggiungiamo solo un'ultima curiosità: c'è anche una signora (tutte 
donne!) che parla in lingua etnisca: la sua «prestazione» sarà com
mentata perciò da uno studioso di quel popolo scomparso di cui si 
parla tanto quest'anno. 

Canale 5: ugole verdi in gara 
La quarta puntata del Festivalbòr (Canale 5, ore 20,30) è stata 

registrata al «Bandiera gialla» di Rimini, dove stasera si scontrano 
i cantanti giovani che partecipano al concorso canoro estivo. Alla 
fine i vincitori approderanno al gran finale all'Arena di Verona. 
Come sempre presentano Gabriella Caducei, Licia Colò e Susanna 
Messaggio. Non mancano due ospiti comici che stasera sono Ga
spare e Zuzzurro, ovvero l'incredibile commissario che si sforza 
sempre di mimare gli spot pubblicitari e il suo ancora più incredi
bile assistente. 

Canale 5: Bocca parla di grappa 
Per le interviste che Giorgio Bocca va facendo per la rubrìca 

Prima pagina (Canale 5, ore 23.45) questa volta il tema è singola
re. Niente politici e niente tuttologhi. Per questa sera si parla di 
grappa, il superalcolico prodotto un po' in tutta Italia, ma partico
larmente famoso in alcune zone ad alto tasso etilico. In studio, a 
rispondere alle domande a nome della grappa, la signora Giannola 
Nonino. produttrice di grappa friulana, e il signor Romano Levi, 
produttore invece di grappa piemontese. 

Scegli 
il tuo film > 

SINFONIA D'AUTUNNO (Raiuno. ore 20,30) 
Madre e figlia a faccia a faccia per una notte: la madre è Ingrìd 
Bergman, la figlia è Liv Ullmann e (bastano già i nomi delle due 
attrici a farlo capire) il film è filmato Ingmar Bergman. Una specie 
di Chi ha paura di Virginia Woolf? trasferito, dalle secche di un 
rapporto coniugale, nelle paludi di una relazione tnatemo-filiale, e 
composto nei toni sobri, inquietanti, allusivi, profondi del grande 
maestro svedese. II film è del 1978: Eva, la giovane, oscura moglie 
di un pastore, ha mille motivi per amare e odiare una madre, 
Charlotte, che è una affascinante, perfetta pianista di fama. 
LO SPECCHIO DELLA VITA (.Raitre, ore 20.30) 
Ha ben 50 anni questa pellicola di John Stahl, interpretata da una 
drammatica (e versatile) Chiudette Colbert nello stesso anno in 
cui avrebbe fatto scandalo apparendo nuda ma ben coperta di 
latte nei «panni» dì Cleopatra. Una vedova con figlia e una gover
nante anch'essa con figlia si arricchiscono nientemeno che con 
delle frittelle brevettate. Ma l'equilibrio si spezza quando la secon
da ragazze se ne va. e la vedova s'innamora di uno scienziato». 
L'IDOLO DEL RING (Raidue. ore 16.55) 
Versione 1948 del fecondo soggetto rappresentato dalla vita dei 
pugili. Qui l'atleta è Yves Montand, ingannato dal suo allenatore 
che gli fa credere di essere diventato campione, mentre la verità è 
tutt altra. Il regista è Alexander Esway. 
CHISUM (Italia I. ore 20,30) 
Western crepuscolare ma non troppo interpretato nel 1970 da un 
John Wayne ancora capace di sparare e stare in sella. II Chisum di 
cui parla il titolo è il celebre allevatore di bestiame che fece il 
buono e il cattivo tempo nel Nuovo Messico nella seconda metà 
dell'Ottocento- Ma il regista Andrew V. McLaglen ce Io presenta 
sotto una luce diversa: come una specie di raddrizzatorti che con
duce una lotta senza quartiere contro un commerciante-banchiere 
che vessa gli abitanti della zona. 
L'UOMO TERMINALE (Italia 1, ore 23.25) 
Fantascienza gialla in questo discreto film diretto nel 1974 da 
Mike Hodges. «L'uomo terminale» di cui parla il titolo è un tecnico 
elettronico operato al cervello perché affetto da stucchi incontrol
labili di violenza. L'intervento sembra riuscire, ma poi l'uomo 
scappa e comincia a terrorizzare la città. Accanto a George Segai 
una ancora acerba Jill Clayburgh. 
A 009 MISSIONE A HONG KONG (Eurotv. ore 20,30) 
Copia in salsa italiana dei più famosi film di James Bond. Il 
fratello maggiore di 007, appunto 009, è l'attore Stewart Granger, 
agente della rbi spedito a Hong Kong per sbaragliare una banda di 
contrabbandieri al servizio della Cina comunista. 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Al concorso del 
Festival cinematografico di 
Mosca l'Vrss ha calato 11 suo 
asso. SI Intitola Vieni a vede
re, lo firma Elem Kllmov, e 
se non vincerà 11 primo pre
mio bisognerà mettere In ca
stigo la giuria. È, secondo la 
tradizione del cinema sovie
tico, un film sulla 'grande 
guerra patriottica; ma reto
rica e nazionalismo sono sta
ti 1 grandi assenti della sera
ta che ha visto II pubblico del 
festival tributare a Kllmov e 
ai suol collaboratori l'ap
plauso più lungo e sentito di 
tutta la manifestazione. 

Crediamo si possa affer
mare che Elem Kllmov è, In 
Urss, il cineasta del momen
to. Non è mal stato molto 
amato nelle alte gerarchie 
cinematografiche, ma ora 
può guardare dall'alto In 
basso l suol detrattori: Il suo 
vecchio film Agonia (1981) è 
finalmente proiettato, dopo 
quattro anni, In una decina 
di cinema sparsi per tutta 
Mosca, e la gente fa la coda 
per vederlo. 11 nuovo lungo
metraggio, appunto Vieni a 
vedere, rappresenta l'Urss In 
concorso a quello che è pur 
sempre uno del più Impor
tanti festival del mondo. Vi
sti Insieme, 1 due film com
pongono una sorta di Ideale 
dittico che fa 1 conti con l 
momenti più drammatici 
della storia russa del Nove
cento. Agonia è uh film sulla 
morte del regime zarista, vi
sta attraverso le figure dello 
zar Nicola II e del suo consl-
gllere-mago-guarltore Ha-
sputln. Vieni a vedere si svol
ge Invece nella Bielorussia 
del 1943, In piena occupazio
ne nazista. 

Vedendo come Kllmov in
scrive; anche con l'arbitra
rietà dell'artista, la storia del 
suo paese, si può capire per
ché t burocrati non lo amino. 
E un regista per II quale 11 
realismo socialista non è 
mal esistito. In Agonia i nu
merosi spezzoni documenta
ri Interpolati alla narrazione 
scompaiono di fron te al rilie
vo dato alla figura di Raspu-

Cinema Al festival di Mosca lo sconvolgente «Vieni a vedere» del regista di 
«Agonia»: quasi una sinfonia degli orrori sull'occupazione tedesca in Urss 

L'Apocalisse di Klimov 
fin, una sorta di santone cru
dele e perverso In cui sembra 
Incarnarsi tutto il marciume 
(e 11 fascino sinistro) dell'au
tocrazia zarista. In Vieni a 
vedere slamo sì in Bielorus
sia, ma forse non slamo 
nemmeno In guerra: slamo 
all'Inferno, un Inferno In cui 
la guerra è una condizione di 
Male assoluto, metafisico, 
che si traduce cinemato
graficamente In una messin
scena barocca, urlata, sem
pre sopra le righe. Kllmov è 
sicuramente II cineasta più 
•fantastico» e delirante del
l'attuale cinema sovietico, 
l'unico capace di afferrare 11 
suo paese con la forza del so
gni e delle viscere, 11 solo pos
sibile erede di Tarkovskt per 
gli spettatori sovietici avidi 
di emozioni forti. 

Che cosa racconta Vieni a 
vedere? In un prologo 
asciutto e fulminante, vedia

mo due ragazzini scavare In 
una gigantesca fossa comu
ne ed estrarre dalla sabbia 
elmetti, cinturoni e final
mente un fucile. Il giorno 
dopo, nonostante t pianti 
della madre, uno del due ra
gazzi, di nome Florja, viene 
requisito da una formazione 
di partigiani. Che lo voglia o 
no, anche nel suo futuro c'è 
la lotta contro gli Invasori 
tedeschi. 

Rimasto isolato dalla pat
tuglia, Florja resta solo con 
Gljascla, una ragazza un po' 
svitata che gli regala una pa
rentesi Idillica nel bosco bie
lorusso momentaneamente 
pacifico. Ma quando l due ri
tornano alla casa del ragaz
zo, Il attende uno spettacolo 
allucinante: 1 tedeschi sono 
passati e hanno fatto un 
massacro. Un vecchio, ridot
to a una torcia umana e co
perto di plaghe dalia-testa al 

piedi, incita 1 due ragazzi al
la fuga, dopo aver inutil
mente implorato di essere 
ucciso. 

Riparato In un villaggio di 
contadini, Florja si crede al 
sicuro. Ma eccoli, i tedeschi: 
finora 11 avevamo visti solo 
In lontananza, Immersi nella 
nebbia come spettri, ma ora 
Il conosciamo.^Occupano II 
paese, requisiscono viveri e 
donne, chiudono tutti gli 
abitanti nella chiesa (com
presi t bambini, perché, co-
n\e dice un ufficiale delle SS, 
«E dal bambini che tutto co
mincia, ed è loro che bisogna 
distruggere per primi») e sca
tenano l'Inferno. Il villaggio 
viene incendiato, tutti l con
tadini massacrati, Florja si 
salva per miracolo in tempo 
per essere testimone di altri 
orrori. Poco dopo, la colonna 
nazista, viene'catturata dal 
partigiani, militari tedeschi 

e collaborazionisti russi ven
gono sterminati. A Florja 
non teista altro che Imbrac
ciare il fucile e sparare, spa
rare e ancora sparare su un 
ritratto di Hitler rimasto sul 
terreno, in un ultimo gesto di 
odio che sembra non avere 
mal fine... • - • •, 

Non sappiamo, franca
mente, se Vieni a vedere sia p 
no un capolavoro. Sappiamo 
solo che ci ha messo KO con 
una serie di pugni nello sto
maco di rara violenza. Dura 
due ore e mezzo ed è II film 
più sanguinoso, più sfrena
to, più ricolmo di tensione 
che et sia mai capitato di ve
dere. L'esplosione della fero
cia nazista è calibrata in una 
sequenza lunghissima che 
supera per potenza espressi
va! massacri di Soldato blu, 
le sparatorie del Mucchio. 
selvaggio," ia roulette russa 
del Cacciatore e gli elicotteri. 

Due inquadrature del f i lm 
«Vieni a vedere» di Klimov 

di Apocalypse Now. Klimov 
compone una vera e propria 
sinfonia dell'orrore di fronte 
alla quale poco servono gli 
strumenti della razionalità, 
e a tratti sembra quasi che II 
regista sia come sedotto, ab
bacinato dalle mostruosità 
che egli stesso è riuscito a 
riesumare. 

I momenti più alti del 
film, in fondo, non sono 
quelli in cui Klimov dà fuoco 
alla Santa Barbara, ma quel
li in cui il fantastico fa Irru
zione nella ricostruzione sto
rica, dando a Vieni a vedere 
ia struttura di un Incubo ad 
occhi aperti: una ragazza che 
balla II charleston Ih equili
brio su una cassa di muni
zioni, un carrarmato coperto 
di rami che corre Impazzito 
nella pianura, un ufficiale 
nazista con una graziosa 
sclmmletta sulla spalla sini
stra, i capelli di Florja che 
imbiancano a vista d'occhio 
di fronte all'orrore. In questi 
punti, e altrove, Klimov è 
davvero degno di pittori co
me Bosch e Brueghel nel 
rappresentare l'apocalisse, 
nel suol toni tragici e nel 
suol spunti grotteschi, e nel 
ribadire che nella guerra 
non c'è Innocenza. Per nes
suno. In questo senso, H gio
vane Florja (un giovanissi
mo, stupefacente : Aleksej 
Kravcenko) è davvero pa
rente del piccolo guerriero 
tarkovsklano di L'Infanzia di 
Ivan. 
- E, nel finale, rispunta la 

storia: una didascalia ci In
forma che In Bielorussia ben 
680 villaggi furono distrutti 
dal nazisti, con il completo 
sterminio degli abitanti. 880 
Marzabotto. Klimov ci ra-
conta solo una di queste 
stragi, ma con una forza cui 
Il cinema raramente sa arri
vare. Ora c'è da sperare che 
questo cineasta ci narrl,con 
la stessa potenza, dopo 11 
1916 di Agonia e 11 1943 di 
Vieni a vedere, u.na storia 
dell'Urss di oggi. E chiedere 
troppo? . . : ; • / • 

;;- Alberto Crespi 

Nostro servizio • . , 
POLVERIGI — Sono quattro le propo
ste di danza offerte quest'anno dal Fe
stival «Inteatro»: insieme costituiscono 
un'oasi rinfrescante nell'estate molto 
compita del balletto. Prima dell'ameri
cano Marc Tompkins che si esibisce 
questa sera con il suo gruppo in Trahì-
sons: men, ispirato ai celebri fotogram
mi di Edward Muybridge, prima del'ot-
timo gruppo italiano Sosta Palmizi che 
ugualmente si esibisce stasera in uno 
spettacolo, // cortile, e prima delle giap
ponesi Ariadone dirette da Ko Morobu-
shi nella danza buto di Himé (sabato 13) 
si sono presentati con una forte carica 
energetica i canadesi «La la la Human 
Steps», giovanissimo gruppo che si ap
poggia con disinvoltura alla fuga delle 
etichette teoriche che è la molla esplora
tiva di questa edizione del festival mar
chigiano. 

In Canada — lo abbiamo constatato 
direttamente nell'ultima, grande, espo-

Programmi Tv 

sizione di arti varie di quel paese invita
te ad Amsterdam per l'Holland Festival 
— la nuova danza si muove ancora su 
binari incerti e leggermente arretrati ri
spetto all'Europa. C'è chi scambia il di
lettantismo per ricerca; chi vuole provo
care ma non ha metodo, né stile. In que
sto quadro dove l'isolamento culturale è 
la prima motivazione denunciabile, i 
«La la la» che guardano con simpatia ai 
riti un po' trapassati della block Street 
dance, alla break dance degli Stati Uni
ti, spiccano come una voce nuova. Voce 
nel senso anche letterale del termine 
dato che in Human Sex — questo il tito
lo del loro spettacolo — la voce, il canto, 
l'amplificazione e la distorsione del suo
no, come, del resto, in ogni rito breaking 
che si rispetti (si pensi allo strofinio dei 
dischi: lo skratching), sono componenti 
essenziali, al pari della danza. 

Per essere esatti, per incominciare a 
proporre dei limiti cognitivi a questo 
termine di danza così abusato, bisogne-

Polveriqi 

Quando 
la nuova 
danza 
arriva 

dal 
Canada Una componente del gruppo 

canadese dei «La la La» 

rebbe parlare per i «La la la» di movi
mento ginnico-acrobatico-circense che 
si concentra nell'uso spericolato degli 
arti inferiori e in parte superiori lascian
do completamente rigido e inespressivo 
il corpo. E bastava osservare i muscolet-
ti in rilievo della stellina biondo-platino 
del gruppo e il corpo tozzo da trapezi-
sta-porteur del circo degli altri compo
nenti, per rendersi conto che qui, nelle 
apparenze come nella sostanza, il movi
mento prende una piega ciecamente e 
limitatamente atletica, più che di dan
za. •-''•• . • • • • : • . . . . - - • • 

Ciononostante, Human Sex ha una 
sua piccola trama. «Ho spesso dei desi
deri cocenti che sfogo sui canali bassi; 
ammicca il coreografo, coautore delle 
musiche e cantante Edouard Lock. E 
schiaccia i bottoni più bassi di tre televi
sori che propongono piccole, fugaci, in
quadrature hard'core. Di lì, il «sesso 
umano» proclamato anche nel titolo 
sprizza sul filo della metafora e dell'ai-

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA S C W I V A Ol ROMA - H m con Rossana Podestà. Guy Medfeon 
15.15 ATTRAVERSO L'ALASKA SULLE PtSTE DEI CERCATORI D'O

RO - Documentario 
16.10 FIABE COSI -tt lupo e gK agnefBni - n flauto magico 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Un nome che porta 

guai* 
16.G5 IL FIUTO DI SMERLOCK HOLMES • Il motore aereo 
17.00 LOVE STORY - Telefilm «L'amore arrivò ridendo» 
17.50 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale * agricoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 SINFONIA D'AUTUNNO - Film, regia di ingmar Bergrnann con 

Ingrid Bergman. Uv URmann. Lena Nyman, Kalvar Bjork 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 . I O MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23 .10 MICROFONO D'ARGENTO 
00 .20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREOtCI 
13.30 DUE E SIMPATIA IBUOOENBROOK • 7' ed ultima puniate 
14.35 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.55 L'IDOLO DEL RMG - Firn con Yves Montand e Aftert Pre-san 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telettm. Ridiamoci sopra 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T 6 2 - LO SPORT 
20 .30 VENEZIA D'INVERNO •Sceneggiatocon Yoiande FoSot. Adaiber* 

to Maria Meri (1* parte) 
22 .00 TG2 - STASERA 
22 .10 TG2 • SPORTSETTE - Appuntamento dal giovedì 
23 .25 IL BRIVIDO DELL'MPRlVrSTO - Sceneggiato con Susan Pennati. 

' gon e Tori VVoodward. Regie di John Jacobs 
23 .55 T G 2 , STANOTTE 

• Raitre 
18.25 BOLZANO: TUFFI • Meeting internazionale 
19.00 TG3 
19.20 T V 3 REGIONI - Programmi e diffusione regionale 
20 .00 OSE: GU ITALIANI E GLI ALTRI 
20 .30 LO SPECCHIO DELLA VITA-F i rn , regia di John Stahl. con Oau-

detta CoDert. Warren VYittem, Louise Beevers 
22.16 TG3 
22 .40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.55 AMERICA ANNI 3 0 - Dalla grande crisi al rinnovamento 
23.55 FIRENZE MUSICA - V parte 
00 .30 SPECIALE ORECCHtOCCHrO - Con Atoeno Fortis e BoBaud 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 
9.30 GU EROI DELLA OOMEMCA • Film con Ralf Vallone 

11.30 LOUGRANT-Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL -Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANfMAU - Documentario 
17.00 LOBO-Telefilm • 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Oaudm Uopi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Safvetti 
23.45 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocce 
00.15 LE FOLU NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL - Firn 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PETRA - Telenow!» 
9.40 MALÙ-Tdenovela ' 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLERMOORE- Telefilm 
11.15 PIUMEEPAHXETTES-Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Tetef-Vn 
14.15 LA FONT AN A DI PIETRA- Ttfenoveta 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDfCA PADRE. - Telefilm 
16.30 LACER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 FEBBRE D'AMORE-Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA-Telefilm 
20 .00 PIUME E PAHIÉTTES - Tetenovela 
20 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 LA BATTAGUA DI ALAMO - F i » con J. Wayne e R. Widmark 
01.40 L'ORA DI HITCHCOCK - TekrNm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI NRLIONI DI DOLLARI -Telefilm 
9.30 GU INNAMORATI-Film 

11.30 SANDFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - TeteHm 
14.00 DEEJAY TELE VISION 
14.30 KUNG FU-Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN-Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 
19.00 FANTASAANDIA - Telefilm 
20.00 RASCALIL MIO A M K O ORSETTO-Cartoni 
20.30 CHISUM - pam con John Wayne e Forrest Tucker 
22.35 CIN O N - Telefilm 
23.25 PREMERE - Settimanale di cinema 
23.25 L'UOMO TERMINALE — F*n con Michael Caine 
01.20 MODSQUADI RAGAZZI DI GRERR-Telefilm 

D Tefanontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY-TeteHm con StacyDoming 
18.30 GIANNI E PMOTTO - Cartoni animati 
19.00 TEUEMENÙ- OROSCOPO, NOTI7JE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Roy Cattaui e Ed Nelson 
20.30 I GIORNI DELLA VIOLENZA - Firn con B. Longar e !_ Vanr-jccN 
22 .00 TMC SPORT: GYM T8V1E - Gai* di Roma di Ginnastica artistica 
23.00 TMC SPORT: CtCUSMO • Tour de Franca 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - telefim con David Soul 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 ADOLESCENZA MQWETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 A 0 0 9 . MISSIONE HONG KONG - F*n con Stewart Grangar e 

Rosanna Schiaffino. Regie di Ernest HoMbauar 
22 .30 SPORT - Footbal australiano 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN-AMrCA - Wee per la famigia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DIEC»M»LA DONNE ALLA DERIVA -Hm con GerindB Lodker 
16.30 ASPETTANDO Pi DOMANI-Sceneggiato con Wayne T-ppit 
17.00 THE DOCTORS - Teteflrn con Alee Baktwin 
17.30 BANANA SPLIT - Canoni animati 
18.00 IO E LA SOMML*. - Telefim 
18.30 ME AND MAX - Teajfikn 
19.00 GUMVMCaMJ-Telef i lm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Batdwin 
20.00 ASPETTANDO R. OOMAM - Sceneggiato con Wayne Tippix 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA FABBRICA DELL'ORRORE - Firn con M*e Revert 
23.30 SUPERPROPOSTE 

lusione sotto forma di numerini di cop
pia, a quattro e in ossolo. 

La pièce, per la verità, non ha gran 
forma e sul finire si spappola in conti
nue e ingenue ripetizioni. Sicché quan
do i quattro performer di «La la la* si. 
domandano a voce alta se saper danzare 
non sia per caso inversamente propor
zionale a saper fare bene l'amore (è la 
domanda clou di Human Sex, qui la me
tafora insomma «cede») verrebbe da ri
spondere, egoisticamente, che comun
que sia, si preferiscono in scena danza
tori belli e carismatici, piuttosto che 
giovanottoni protervi e poco ballerini... 
Detto questo, non vorremmo trovarci 
fuori del seminato. Human Sex, ruti
lante circo allestito con macchine mo
struose che leggono il movimento grazie 
a cellule fotoelettriche incorporate e mi
crofoni che sembrano chele di granchio, 
non pretende infatti di essere una co
reografia vera e propria. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .57.11.57.12.57.14.57.16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'» '85 :11 L'operetta in trenta mi
nuti: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.23 Master: 16 n Peginone esta
te: 17.30Redtouno jazz '85:18.30 
Musica sera: La loro vita: 19.23 Au-
taobox Desertum: 20 La Pamela nu
be*: 22 RadMxondominio: 22.49 
Oggi ai Parlamento; 23.05 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I gtarni; 8 DSE: tofana*. 
come, perche-.-: 8.45 Quarto piano. 
interno 9: 10.30 Motonave Sete» «a: 
12.45 Tur-naia-- gioca: 15 Accor
do perfetto: 15.42 La controra: 
16.35 La strana case dalla formica 
morta; 19.50 OSE: La Rad» per la 
scuola: 21 Serata a sorpresa: 22.40 
Piano, pianoforte. 

O RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13-45.18.45.20.45.6 Pre
ludo: 7*8 30-11 Concerto del mat
tino: 7.30 Prime pagina; 10 Ora D; 
17 DSE: B bambino nela none; 
17.30 Spazio Tre: 21.10 L'Artesia
na; 23.40 • racconto di mezzanotte. 
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